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E-LEARNING E BANCHE, MERCATO A TRE FACCE 
 
Il mercato dell’e-learning attraversa una fase di crescita strutturale, in linea con le rinnovate 
esigenze delle banche. Tuttavia procede secondo modalità di fruizione diverse in funzione delle 
dimensioni degli istituti. In particolare sono le banche di più piccole dimensioni a incontrare le 
difficoltà maggior, non solo rispetto all’implementazione di sistemi di e-learning ma in generale 
rispetto alle attività di formazione. 
 
Uno sguardo sul contesto dell’e-learning evidenzia come attualmente manchino delle linee guida 
consolidate, in grado di distinguere, tra le diverse le soluzioni proposte, quelle di qualità da quelle 
che ne sono prive. Inoltre lo scenario vede un continuo moltiplicarsi di fornitori che vestono gli 
abiti più diversi: dagli enti di formazione alle aziende editoriali, dalle grandi imprese Ict alle piccole 
software house, dalle società di consulenza ai cosiddetti content provider. E sotto l’etichetta “e-
learning” finiscono le soluzioni più svariate. Per uscire da questa confusione, asfor ha tracciato delle 
linee guida per l’e-learning finalizzate a orientare le aziende che intendono realizzare progetti di 
qualità.  
In ogni caso, guardando all’e-learning in termini “storici” si può dire che, nell’ultimo biennio, 
abbiamo assistito a un cambiamento riguardo al modo di pensare e realizzare le attività di e-
learning.  
 
Due generazioni a confronto 
 
In sostanza, ci possiamo avvalere di un schema che distingue due generazioni di e-learning. La 
prima generazione era caratterizzata dalla presenza di esperienze occasionali che si traducevano in 
progetti-pilota di dimensioni contenute, a basso impatto sul sistema formativo aziendale. Da questa 
fase sperimentale si è passati a una fase in cui l’e-learning è entrato a pieno titolo fra le soluzioni di 
apprendimento da “attuare”, creando una netta discontinuità con il passato. Che cosa caratterizza 
questa seconda generazione dell’e-learning? Innanzitutto è mutato il contesto: oggi nessuno 
metterebbe più in dubbio che, nell’ambito di un impianto formativo, “qualche cosa” vada fatta 
utilizzando le potenzialità dell’Ict. Una seconda condizione riguarda le tecnologie: si è verificato un 
significativo potenziamento delle capacità di connessione della rete, si sono affermati gli standard 
web e, soprattutto, hanno fatto la loro comparsa le piattaforme di Learning content management 
system (Lcms). L’e-learning di prima generazione si affidava a “campus virtuali”, ed era pensato 
prevalentemente come un prodotto sostitutivo dell’aula tradizionale. Questi campus, tuttora presenti 
sul mercato, erano centrati sull’erogazione di contenuti e prodotti e per questo sono anche definibili 
come Content delivery system (Cds).  
 
Le piattaforme Lcms 
 
Con le piattaforme di Lcms, invece, l’e-learning entra davvero nel sistema azienda, diventando uno 
strumento di supporto alla gestione della formazione: infatti queste piattaforme ampliano la 
copertura del processo formativo oltre il delivery dei contenuti e portano in primo piano la 
componente di “management”: consentono di gestire in maniera integrata, su rete intranet o 
Internet, il sistema di analisi e valutazione delle competenze collegandone i risultati con l’intera 
offerta formativa, la pianificazione dei curricula, il tracking e la valutazione dei risultati, fornendo 
un articolato sistema di reporting ed eventualmente funzionalità collegate alla gestione del budget. 
Oltre a ciò, includono ovviamente l’erogazione di corsi on line e la gestione di percorsi integrati (o 
blended) e strumenti sia di comunicazione (sincrona e asincrona) sia di supporto all’operatività 
quotidiana. Queste piattaforme non sono la semplice evoluzione dei campus on line: sono qualcosa 
di più e di diverso, spesso progettate e sviluppate ex novo, nel rispetto di standard internazionali di 
riferimento (Aicc, Ims) e rispondono a requisiti di flessibilità, modularità, scalabilità e integrabilità. 
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In particolare, le piattaforme Lcms consentono una facile raccolta, gestione e centralizzazione di 
moltissimi dati che altrimenti andrebbero in molti casi dispersi. In questo senso, gli Lcms 
costituiscono preziosi contenitori per mantenere la memoria della storia formativa dei singoli 
individui. La sfida sta nel saper raccogliere ed elaborare i dati in modo proficuo e funzionale, 
progettando sistemi di reporting e feedback adeguati.   
 
In crescita il mercato banche  
 
In questo quadro, per delineare un bilancio del mercato e delle strategie in ambito 
bancario/finanziario, va sottolineato innanzitutto un dato di fatto generale: l’incremento 
esponenziale di richieste di soluzioni di Fad. Incremento che però non sempre corrisponde a una 
maggiore maturità della domanda. Riguardo al mondo bancario, la domanda del settore si annuncia 
in ascesa. Le banche hanno una necessità costante di investire sulla formazione perché, più che in 
altri settori, si richiede agli operatori bancari un aggiornamento costante e un continuo studio degli 
effetti delle innovazioni (tecniche, legislative, dei mercati) sui processi decisionali. Inoltre chi 
lavora in banca ha per contratto l’obbligo/possibilità di seguire 50 ore annuali di formazione. Le 
richieste del mercato spingono le banche a sviluppare una gamma più ampia di servizi orientati al 
cliente. Questa tendenza si traduce in una proliferazione delle transazioni con un conseguente 
innalzamento dei costi associati alla distribuzione dei servizi. I dipendenti degli istituti (in primis il 
personale commerciale) hanno l’esigenza di partecipare a programmi di formazione per acquisire 
informazioni su prodotti, normative e tecniche di vendita e di gestione delle relazioni con i clienti. 
Inoltre va detto che il mondo bancario sta evolvendo verso forme organizzative reticolari attraverso 
strategie di acquisizioni che prevedono spesso “campagne di allineamento”, vuoi procedurale vuoi 
valoriale. Ecco che per tipo di esigenze e conformazione organizzativa, l’e-learning è la soluzione 
ottimale. Raggiunge in maniera capillare e in contemporanea sedi diffuse sul territorio, permette un 
trasferimento di contenuti omogenei, presenta vantaggi economici. 
 
Soluzioni di tre tipi 
 
Il mondo bancario si compone di soggetti molto diversi tra loro, laddove l’elemento di 
differenziazione più evidente è quello delle dimensioni: grandi gruppi bancari, istituti medio-grandi 
e realtà di credito “piccole”. Il primo soggetto ha generalmente strutture interne di formazione, le 
quali utilizzano ampiamente sistemi di e-learning. Questi impianti sono di solito gestiti in proprio. 
Si ricorre al mercato solo per acquistare specifici prodotti di formazione. Le realtà medio-grandi si 
appoggiano generalmente a enti di formazione esterni in grado di aiutarli a mettere in piedi sistemi 
di e-learning e di accompagnarli nella gestione delle attività di formazione. Le banche di piccola 
dimensione sono invece quelle ad avere maggiori difficoltà, non solo rispetto all’implementazione 
di sistemi di e-learning, ma in generale rispetto all’implementazione di attività di formazione. Così 
come per le piccole imprese, anche nell’ambito bancario i “piccoli numeri” impongono a chi li 
detiene di appoggiarsi alle associazioni di categoria o di creare consorzi per abbattere i costi e 
ottenere i servizi che necessitano. Riuscire a trovare soluzioni per ciascuno di questi soggetti 
amplierebbe certamente le già buone prospettive di sviluppo dell’e-learning nel settore. Qualche 
esempio di interventi in questa direzione potrebbe essere: per le grandi realtà, la creazione e lo 
sviluppo delle nuove figure professionali legate all’e-learning, fondamentali per la buona riuscita 
dell’apprendimento on line; per le realtà medio-grandi, lo sviluppo di soluzioni blended che, a 
partire dall’identificazione di precisi bisogni aziendali, costruiscano percorsi misti in cui le modalità 
didattiche siano scelte e alternate per fornire all’intervento formativo il massimo del rendimento e 
dell’efficienza; per le realtà piccole, la realizzazione di corsi di formazione on line su contenuti 
trasversali o di base utilizzabili da diverse realtà creditizie, per diminuirne i costi.  
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